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Trepuzzi, 27 aprile 2020 

     
Al Sindaco del Comune di Trepuzzi 

Avv. Giuseppe Maria Taurino 
 
 

All’Assessore Ambiente-Urbanistica del Comune di Trepuzzi 

Dott. Giovanni Chirizzi 
 

C.C.: Presidente del Consiglio Comunale di Trepuzzi 

Dott. Alessandro Capodieci 

 

 

OGGETTO: Interpellanza ai sensi dell'art. 58 del Regolamento del Consiglio Comunale: “manutenzione del 

verde pubblico”. 

 

Il sottoscritti Massimo Scarpa, Francesco Pezzuto, Oronza Renna, Giovanni Perrone e Luigi Renna propongono 

la seguente interpellanza secondo quanto di seguito specificato. 

 

PREMESSO che: 

 

- il 12/12/2018 con deliberazione della giunta comunale (Oggetto: Affidamento di servizi complementari -

diserbo meccanico, pulizia caditoie e smaltimento rifiuti cimiteriali- al gestore del servizio di igiene 

ambientale ai sensi dell`art. 5 del contratto d`appalto rep. 643 del 29/03/2017) è stato dato atto di 

indirizzo per l'affidamento dei servizi di diserbo meccanico e pulizia delle caditoie nel territorio comunale 

e per il servizio di smaltimento dei rifiuti cimiteriali alla ditta Monteco Spa, già affidataria dei servizi di 

igiene ambientale. Ciò, in base all’art. 5 del Contratto d'appalto del servizio di igiene ambientale che 

prevede la facoltà dei singoli Comuni di affidare allo stesso gestore i servizi complementari riportati 

all’Elenco Prezzi Unitari allegato allo stesso Contratto (Allegato B), applicando il ribasso del 4,64% offerto 

dalla Monteco in sede di gara; 

- il 27/02/2019 con determinazione N°119 (Oggetto: Affidamento di servizi complementari (diserbo 

meccanico e pulizia caditoie) al gestore dei servizio di igiene ambientale (Monteco Srl) ai sensi dell`art. 5 

del contratto d`appalto rep. 643 del 29/03/2017) sono stati affidati alla ditta Monteco Srl, già gestore dei 

servizi di igiene ambientale, i servizi: 

- di diserbo meccanico per il corrispettivo annuo di € 92.437,36 oltre IVA al 10%, corrispondente ad un 

canone mensile di € 7.703,11 oltre IVA; 

- di pulizia delle caditoie per il corrispettivo annuo di € 6.255,60 oltre IVA al 10%, corrispondente ad un 

canone mensile di € 521, 30 oltre IVA; 
 

- l'offerta migliorativa della ditta Monteco prevede inoltre l'esecuzione del servizio di diserbo meccanico per 

un monte ore di 645 h/anno da ripartire tra il territorio del Comune di Trepuzzi e la Marina di Casalabate; 
 

- dal disciplinare prestazionale, allegato alla determinazione di cui al punto precedente, risulta che il 

servizio di “manutenzione del verde pubblico” è stato affidato alla ditta Monteco Srl perché ricompreso 

nella voce diserbo meccanico già previsto tra i servizi complementari riportati all’Elenco Prezzi Unitari 

allegato al Contratto di gestione del servizio di igiene ambientale; 
 

- l’Articolo 1 (DESCRIZIONE DEI SERVIZI COMPLEMENTARI) del disciplinare di cui al punto precedente 

specifica che l’appalto ha per oggetto le seguenti attività:  

a) Diserbo meccanico nel territorio comunale:  

- Comune di Trepuzzi: diserbo, taglio erba, potatura preventiva e funzionale alla riduzione delle attività 

di pulizia, su tutto il territorio comunale;  

- Marina di Casalabate: diserbo, taglio erba, potatura preventiva e funzionale alla riduzione delle attività 

di pulizia, con cadenza di almeno una volta al mese;  

- Potenziamento del servizio nella Marina di Casalabate per il periodo luglio-agosto: diserbo, taglio erba, 

potatura preventiva e funzionale alla riduzione delle attività di pulizia con cadenza giornaliera;  
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- il 10 marzo 2020 il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare ha emanato il decreto 

“Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura di prodotti per la cura 

del verde“, pubblicato nel n.90 della Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 2020. 

Con tale decreto si disciplinano i servizi di progettazione delle aree verde e riqualificazione di aree già 

esistente, i servizi di gestione e manutenzione del verde pubblico e fornitura di prodotti per la gestione del 

verde. 

Il decreto ha l’obiettivo di incrementare e valorizzare il patrimonio del verde pubblico, considerati i noti e 

importanti benefici sulla salute umana e sull’ambiente, mediante un approccio sistematico, integrato ed 

innovativo alla gestione del verde intesa sia come manutenzione dell’esistente e sua valorizzazione e sia 

come realizzazione del nuovo, applicando una logica di sistema proiettata sul lungo termine piuttosto che 

mirata all’immediato e alla gestione delle emergenze; 

- dal 2013 è attiva la Legge 14 gennaio 2013, n. 10 - Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani - 

Ministero dell'Ambiente. 

 

CONSIDERATO che: 
 

- le linee guida delle buone pratiche agronomiche indicano che la potatura drastica sia una tecnica di 

intervento che porta a sofferenza l'albero perché con l’asportazione di molti rami e quindi foglie, la pianta 

rimane con poche fonti energetiche necessarie per alimentare tutte le sue parti e stimola la pianta a 

produrre rami epidermici con impegno di ulteriore energia e depauperamento delle sue riserve; inoltre la 

produzione caotica di questi rami obbliga poi a ulteriori frequenti interventi di potatura. 

Vanno, quindi, evitati interventi dannosi che compromettano lo stato di salute delle piante con 

conseguente aggravio di costi per la comunità. Ciò, allo scopo di seguire una corretta manutenzione e 

gestione che, oltre a migliorare la qualità del verde, riduce la necessità di interventi di emergenza; 
 

- nel paragrafo E del decreto in narrativa si specifica che gli interventi di potatura devono essere svolti 

unicamente da personale competente, in periodi che non arrecano danni alla pianta e non creano 

disturbo all’avifauna nidificante ed effettuati solo in casi strettamente necessari. Tra gli interventi 

previsti: impostare la crescita corretta di un giovane albero trapiantato; ridurre o eliminare rami intricati o 

troppo fitti, male inseriti, instabili, deboli, morti, che possono creare problemi strutturali; adottare misure 

di profilassi come l’asportazione di rami deboli o secchi che possono costituire facile ingresso di patogeni; 

ridurre il rischio di rottura, nel caso di rami con difetti strutturali, contenere la crescita o ridurre la massa 

delle foglie; ridurre la resistenza al vento e favorire la penetrazione della luce all’interno della chioma, ed 

evitare eccessivi carichi da accumulo di neve per alberi adulti o senescenti. In particolare, l’aggiudicatario 

deve evitare di praticare la capitozzatura, la cimatura e la potatura drastica perché indeboliscono gli 

alberi e possono creare nel tempo situazioni di instabilità che generano altresì maggiori costi di 

gestione; 
 

- le regolari attività di manutenzione e la cura delle aree verdi riducono la necessità di interventi di 

emergenza, prevengono e controllano la diffusione di eventuali patogeni. Inoltre, l’applicazione regolare di 

tali attività è indispensabile per la pulizia e quindi salvaguardia dei principali elementi di arredo urbano, 

delle piazze e delle strade in genere. 

 

 

VISTO che: 
 

- nei mesi scorsi le querce che dimorano su Largo Margherita sono state oggetto di interventi di drastica 

potatura. Mentre, sia le querce che dimorano presso la Stazione ferroviaria, che quelle presenti nei pressi 

della piscina comunale non sono state oggetto di alcun intervento; 

 

- i cigli stradali di molte strade e le piazzette risultano infestati da erbacce (allegato A) che oltre a rendere 

poco decoroso l’aspetto urbano del Comune facilitano l’accumulo di sporcizia e quindi possono 

compromettere l’igiene delle vie e dei luoghi pubblici in genere; 
 

- dal disciplinare PRESTAZIONALE SERVIZI COMPLEMENTARI AL SERVIZIO DI IGIENE AMBIENTALE  allegato 

alla determinazione N°119 del 27/02/2019 risulta: 
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è OPERAZIONI DA EFFETTUARE da parte della Monteco SPA 

n Diserbo meccanico, da effettuare regolarmente durante l’anno per garantire il decoro degli spazi verdi 

comunali e di tutte le vie cittadine; 

n Potatura secca e potatura verde, preventiva e funzionale a ridurre gli interventi di pulizia delle aree 

pubbliche, per un monte di 300 ore annuali come da programma dell’Amministrazione Comunale.  
 

è ARTICOLO 11 CONTROLLI  

n L’Amministrazione appaltante potrà effettuare controlli con proprio personale, anche congiuntamente 

alle squadre di intervento, in ordine alla corretta esecuzione del contratto, finalizzati alla verifica:  

a) Dei lavori effettuati e dello stato di manutenzione generale del verde;  

b) Dei prodotti utilizzati per la concimazione, irrorazione, ecc.;  

c) Dello stato di pulizia delle aree oggetto del servizio di cui al presente capitolato;  

d) Dell’efficienza delle macchine;  

e) Dell’orario del lavoro svolto.  

 

 

CHIEDONO: 

 

ü Se gli interventi di drastica potatura delle querce presenti sul Largo Margherita sono stati condivisi con la 

ditta affidataria del servizio di manutenzione del verde pubblico (Monteco Spa).  
 

ü Come sono stati controllati gli interventi di potatura di cui al punto precedente. Ovvero, se era presente un 

direttore dei lavori responsabile nei lavori che ha validato la bontà dell’intervento. Quindi, in base a quale 

piano di manutenzione sono state operate le drastiche potature delle querce dimoranti sul Largo 

Margherita, mentre non sono state oggetto di alcun intervento le querce che dimorano nei pressi della 

stazione ferroviaria e della piscina comunale. 
 

ü Se nell’ambito della manutenzione del verde pubblico, oltre le attività di sfalcio meccanico effettuate dalla 

stazione appaltante (Monteco Spa), è previsto l’impiego di altre figure (personale interno, LSU, percettori 

del RDC, …). Se è previsto tale impiego, quale risulta essere la pianificazione a riguardo. 
 

ü Se, considerato lo stato dei luoghi (cigli stradali e aree verdi), la pianificazione del servizio ordinario di 

sfalcio meccanico, ovvero il calendario degli interventi, non debba essere oggetto di un’adeguata 

ridefinizione con la stazione appaltante (Monteco Spa). 
 

ü Se l’amministrazione comunale ha effettuato controlli in ordine alla corretta esecuzione del contratto e in 

particolare finalizzati alla verifica: 

o Dei lavori effettuati e dello stato di manutenzione generale del verde;  

o Dello stato di pulizia delle aree oggetto del servizio di cui al presente capitolato. 

- Se l’amministrazione comunale ha effettuato controlli, quali sono stati gli esiti degli stessi. 

 

 

In attesa di cortese risposta verbale, in occasione della prima riunione utile del Consiglio Comunale, 

ringraziano e porgono cordiali saluti. 

Al fine di agevolare la comunicazione riporto contatti utili: 

mail:  massimo.scarpa@libero.it  

pec:  massimoscarpa@pec.it   

cell. 347/6664229 

     

 

 

F.to: Massimo Scarpa - Francesco Pezzuto - Oronza Renna - Giovanni Perrone - Luigi Renna 
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Allegato A 
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